
Bugiarda di Ayelet Gundar-Goshen

Cos’è veramente successo nel cortile dietro la gelateria? Una ragazzina, impaurita, urla. La gente 
accorre. C’è un uomo vicino a lei. Tutto potrebbe essere chiarito in fretta perché l’uomo ha sì 
commesso qualcosa di imperdonabile, ma non intendeva aggredire fisicamente la ragazzina. Invece 
lei lascia che l’equivoco prenda corpo, che si converta in bugia e che rapidamente, come una palla 
di neve che diventa valanga, si trasformi in un’accusa falsa che finirà per coinvolgere le vite di tutti 
i protagonisti di questo sorprendente romanzo perché una menzogna provoca sempre altre 
menzogne in una catena che sembra non avere fine e in cui nessuno è innocente. Una storia che 
sembra suggerire l’idea che la stessa impalcatura che regge il mondo sia basata sulla menzogna e 
che dunque anche una bugiarda potrebbe raccontarci una storia autentica. Originalità, alta tensione, 
profondità psicologica: gli ingredienti che hanno già fatto innamorare tanti lettori di fìyelet Gundar-
Goshen sono perfettamente mescolati in questo nuovo romanzo che affronta temi di grande 
attualità, come la gestione dei rapporti umani nel tempo delle postverità, e che spinge a una 
riflessione originale e imprevista sulla realtà.

L’acquaiola di Carla Maria Russo

Maria ha quindici anni, vive in un paesino dell'Appennino centro meridionale d'Italia e mantiene se 
stessa e l'anziano padre malato facendo la bracciante nei campi dei signori, un lavoro incerto e 
molto gravoso, fino a quando non viene assunta come acquaiola nella casa di don Francesco, il 
signorotto del paese, con il compito di recarsi più volte al giorno e con qualunque tempo alla fonte, 
che dista tre chilometri dal paese, per rifornire la famiglia di acqua. A don Francesco, infatti, è nato 
il quinto figlio, Luigi, il quale rivela fin dall'infanzia una natura ribelle, precoce e assetata di libertà. 
I destini di Maria e Luigi, così diversi fra loro, si intrecceranno in una serie di vicende dolorose ma, 
nello stesso tempo, intense e salvifiche per entrambi. Intorno a loro, una umanità umile, legata alla 
terra e alle antiche tradizioni, assuefatta a una vita di miseria, sacrifici e secolari soperchierie 
sopportate con fatalistica rassegnazione e per questo spesso dura e inflessibile, ma anche capace di 
pietà e umana solidarietà. 

La donna degli alberi di Lorenzo Marone
La donna è sola, inquieta, in fuga: non vuole più restare dove non c'è amore. Ha lasciato la città, 
nella quale tutto è frenetico e in vendita, ed è tornata nella vecchia baita dell'infanzia, sul Monte. 
Qui vive senza passato, aspetta che la neve seppellisca i ricordi e segue il ritmo della natura. C'è un 
inverno da attraversare, il freddo da combattere, la solitudine da farsi amica. Ci sono i rumori e le 
creature del bosco, una volpe curiosa e un gufo reale che bubola sotto un pergolato. E c'è l'uomo dal 
giaccone rosso, che arriva e che va, come il vento. A valle lo chiamano lo Straniero: vuole 
risistemare il rifugio e piantare abeti sul versante nord della montagna, per aiutarla a resistere e a 
tornare fertile. Una notte terribile riporta la paura, ma la donna si accorge che ci sono persone che 
vegliano su di lei: la Guaritrice, muta dalla nascita, che comprende il linguaggio delle piante e fa 
nascere i bambini; la Rossa, che gestisce la locanda del paese; la Benefattrice, che la nutre di cibo e 
premure. Donne che sanno dare riparo alle anime rotte, e che come lei cercano di vivere pienamente 
nel loro angolo di mondo. Mentre la montagna si prepara al disgelo e a rifiorire, anche la donna si 
rimette in cammino. Arriverà un altro inverno, ma ora il Monte la chiama.



I leoni di sicilia di Stefania Auci
Dal momento in cui sbarcano a Palermo da Bagnara Calabra, nel 1799, i Florio guardano avanti, 
irrequieti e ambiziosi, decisi ad arrivare più in alto di tutti. A essere i più ricchi, i più potenti. E ci 
riescono: in breve tempo, i fratelli Paolo e Ignazio rendono la loro bottega di spezie la migliore 
della città, poi avviano il commercio di zolfo, acquistano case e terreni dagli spiantati nobili 
palermitani, creano una loro compagnia di navigazione... E quando Vincenzo, figlio di Paolo, 
prende in mano Casa Florio, lo slancio continua, inarrestabile: nelle cantine Florio, un vino da 
poveri - il marsala - viene trasformato in un nettare degno della tavola di un re; a Favignana, un 
metodo rivoluzionario per conservare il tonno - sott'olio e in lattina - ne rilancia il consumo in tutta 
Europa... In tutto ciò, Palermo osserva con stupore l'espansione dei Florio, ma l'orgoglio si stempera 
nell'invidia e nel disprezzo: quegli uomini di successo rimangono comunque «stranieri», «facchini» 
il cui «sangue puzza di sudore». Non sa, Palermo, che proprio un bruciante desiderio di riscatto 
sociale sta alla base dell'ambizione dei Florio e segna nel bene e nel male la loro vita; che gli 
uomini della famiglia sono individui eccezionali ma anche fragili e - sebbene non lo possano 
ammettere - hanno bisogno di avere accanto donne altrettanto eccezionali: come Giuseppina, la 
moglie di Paolo, che sacrifica tutto - compreso l'amore - per la stabilità della famiglia, oppure 
Giulia, la giovane milanese che entra come un vortice nella vita di Vincenzo e ne diventa il porto 
sicuro, la roccia inattaccabile.

L’emporio dei piccoli miracoli di Keigo Higashino

Tre giovani ladri un po' pasticcioni - Shota, Kohei e Atsuya - hanno appena svaligiato una casa in 
una piccola cittadina di campagna, quando vengono lasciati a piedi dall'auto con cui sarebbero 
dovuti scappare. Decidono allora di nascondersi in un vecchio negozietto che sembra abbandonato, 
l'Emporio Namiya. Nel cuore della notte, però, succede qualcosa di strano: una lettera viene infilata 
sotto la serranda abbassata del negozio. È una richiesta di aiuto, indirizzata all'anziano proprietario 
dell'Emporio, che anni addietro era diventato celebre perché dispensava massime di saggezza e 
consigli di vita a chiunque gli chiedesse una mano. I tre, così, decidono di fare le sue veci e 
depositano una risposta scritta fuori dalla porta. Shota, Kohei e Atsuya, pensando di aver risolto la 
questione, tornano a discutere della fuga all'alba, ma dopo qualche istante giunge la replica, e questa 
volta capiscono che incredibilmente quelle lettere sono inviate da qualcuno che vive nel 1979, più 
di trent'anni indietro rispetto al loro presente. Da quel momento, le lettere di aiuto si moltiplicano, 
inviate da nuovi mittenti, ognuno con i propri problemi, tutti diversi e tutti complicati. Coinvolti in 
quella bizzarra macchina del tempo, i tre ladri decideranno di prestare il proprio aiuto a tutti quelli 
che lo richiedono, provando con le loro risposte a cambiare, in meglio, il passato. Scegliendo il 
miglior destino possibile per quei perfetti sconosciuti. 

La ricamatrice di Winchester di Tracy Chevalier 

Dopo essersi lasciata alle spalle la casa di famiglia di Southampton, e le lamentele della sua 
soffocante madre, ferma all'idea che dovere di una figlia non sposata sia quello di servire e riverire i 
genitori, Violet è più che mai intenzionata a vivere contando sulle proprie forze. 

Una stanza tutta per gli altri di Alicia Gimenez Bartlett

Nelly Boxall, la cuoca di Virginia Woolf, non ebbe mai una stanza tutta per sé; dovette condividerla 
per anni con la cameriera Lottie, peraltro sua amica. Il diritto ad averla quella stanza, - che la Woolf, 



pubblicando Una stanza tutta per sé, eresse a condizione essenziale per una donna intellettualmente 
emancipata - è pervicacemente negato alle sue domestiche. Ma questa è solo una delle 
contraddizioni che segnano il lungo e tormentoso rapporto di Nelly con la sua signora, raccontato in 
questo libro di Alicia Giménez-Bartlett. La Bartlett racconta di come si sia appassionata alla 
vicenda di Nelly e di casa Woolf e, al resoconto delle sue ricerche sull'Inghilterra dell'epoca, alterna 
il racconto della cuoca così come viene fuori dalle pagine del giornale intimo che Nelly tenne per 
18 anni (il tempo che rimase al servizio della scrittrice), riordinato e riempito grazie alla lettura 
comparata dei due diari, quello della cameriera e quello della signora. 

Il mondo di ieri di Stefan Zweig
Scritto negli anni dell'esilio e pubblicato postumo nel 1942 a Stoccolma, "Il mondo di ieri" è l'opera 
più nota di Stefan Zweig, un'intensa e struggente rievocazione di quella Felix Austria di cui lo 
scrittore interpretò con sagacia i turbamenti. Molto più di un romanzo autobiografico, si annuncia 
già dalle prime pagine come il "ritratto di un'intera generazione, della nostra generazione unica, 
irripetibile, che come nessun'altra nel corso della storia è stata gravata di eventi". Dalla Vienna dei 
fasti imperiali, culla di uno straordinario fermento culturale, metropoli "sovranazionale" improntata 
alla più austriaca delle virtù, la "conciliazione tra i popoli", Zweig tratteggia il lento declino di un 
mondo che, con lo scoppio della Grande Guerra, cederà il passo a una nuova Europa: una terra 
mutilata, stravolta dall'odio e affamata dall'inflazione, le cui cicatrici indelebili costituiranno 
l'humus fertile su cui attecchirà la fatale parabola del nazismo. "Il mondo di ieri" è il testamento 
spirituale che Zweig consegna alle generazioni a venire, un'analisi lucida e appassionata della 
tragica eredità in cui affonderanno le radici del "mondo di domani": il nostro. 

La miglior vita di Fulvio Tomizza 

Il romanzo tratta la difficile scelta del protagonista, il sagrestano, Martin Crusich, riguardo al 
proprio avvenire, di fronte al bivio imposto da due guerre mondiali e dalla ridefinizione dei nuovi 
confini, geografici e culturali; una storia italiana di frontiera; ma è anche un romanzo sulla vita di 
un paese dell'Istria, Radovani, di una piccola comunità la cui cronaca, fatta di lavoro e umiltà, viene 
scandita solo dalle registrazioni parrocchiali. 

Ladies football club di Stefano Massini

È una bella giornata d'aprile del 1917. Le operaie della Doyle & Walker Munizioni di Sheffield 
stanno mangiando i loro sandwich nel cortile della fabbrica. I mariti, i fratelli, i padri sono al fronte, 
e loro assemblano le granate, i proiettili e le bombe per armare l'esercito. Ma quel giorno, trovando 
un pallone abbandonato in cortile, Rosalyn, Violet, Olivia e le altre cominciano a giocare. Piano 
piano ci prendono gusto, si distribuiscono i ruoli, affinano la tecnica, finché il padrone le nota e 
propone loro di disputare una vera partita. Sarà la prima di una lunga serie: in assenza dei 
campionati maschili, il calcio femminile in quegli anni avrà la sua prima stagione d'oro e 
conquisterà l'affetto e il seguito del pubblico. Meno gradito risulterà alle istituzioni maschili del 
calcio che, a guerra finita, faranno di tutto per rimettere le donne al loro posto. Massini, ispirandosi 
alla storia vera delle prime squadre di calcio femminili, inventa le vite di undici donne fenomenali, 
ognuna con la sua idiosincrasia, il suo sogno, la sua paura. Alternando leggerezza, ironia e 
commozione, travolge il lettore nella dirompente epopea del gruppo di pioniere che ha osato sfidare 
gli uomini sul terreno maschile per eccellenza: il campo da calcio. 



Perché i pesci non affoghino di Amy Tan

Si può continuare a essere vivi anche da morti? Evidentemente sì, dato che questo è successo a lei. 
Bibi Chen, un'antiquaria di origini cinesi, è morta a San Francisco in circostanze misteriose. Bibi 
ricorda tutto, ma non il proprio decesso, sul quale indaga la polizia. Bibi vede tutto, compreso il 
proprio funerale e gli amici affranti, fra cui i dodici che avrebbe dovuto guidare in un viaggio 
culturale in Cina e Birmania da lei stessa organizzato. Bibi sente tutto, a tratti anche i pensieri altrui. 
Sono "i doni del Buddha", quasi una compensazione della fisicità perduta. I dodici amici decidono 
di partire ugualmente e Bibi li accompagna, aleggiando sui loro passi, a loro insaputa, proteggendoli 
come può. Costretti a lasciare la Cina prima del previsto per i guai provocati dalla loro ignoranza di 
turisti occidentali privi di una guida adeguata, arrivano in Birmania e, la mattina di Natale, si 
verifica un altro evento strano e inquietante: undici dei dodici viaggiatori s'imbarcano per una gita 
sul Lago Inle e spariscono. Mescolando con abile ironia la dimensione metafisica di un io narrante 
post-mortem al realismo quanto mai attuale del sequestro dei turisti, alle storie personali dei 
protagonisti - il playboy onesto, l'ingenua attivista dei diritti umani, l'ipocondriaca ecc. - Amy Tan 
tesse un romanzo che, sotto l'apparente bonomia, non risparmia nessuno: né l'autoritarismo dei 
regimi illiberali né l'individualismo narcisistico del nostro mondo. 

Italiana di Giuseppe Catozzella

Italiana. Una donna italiana. Maria Oliverio, altrimenti conosciuta come Ciccilla, nasce a Casole, 
nella Sila calabrese, da famiglia poverissima. Dalle strade del paese si sale sulla montagna che è 
selvaggia, a volte oscura, a volte generosa come una madre. Quelle strade, quei sentieri li imbocca 
ragazzina quando la sorella maggiore Teresa, tornata a vivere in famiglia, le toglie il letto e il tetto. 
E quelli sono i sentieri che Maria prende per combattere al fianco di Pietro, brigante e ribelle, 
diventando presto la prima e unica donna a guidare una banda contro la ferocia dell'esercito regio. 
Se da una parte Teresa trama contro di lei una incomprensibile tela di odio, dall'altra Pietro la guida 
dentro l'amore senza risparmiarle la violenza che talora ai maschi piace incidere sul corpo delle 
donne. Ciccilla passa la giovinezza nei boschi, apprende la grammatica della libertà, legge la natura, 
impara a conoscere la montagna, a distinguere il giusto dall'ingiusto, e non teme di battersi, sia 
quando sono in gioco i sentimenti, sia quando è in gioco l'orizzonte ben più ampio di una nuova 
umanità. Il volo del nibbio, la muta complicità di una lupa, la maestà ferita di un larice, tutto le 
insegna che si può ricominciare ogni volta daccapo, per conquistarsi un futuro come donna, come 
rivoluzionaria, come italiana di una nazione che ancora non esiste ma che forse sta nascendo con 
lei. Giuseppe Catozzella ricostruisce le vicende di Maria Oliverio in un romanzo vivo, mescola 
documenti e leggenda, rovescia la sua immaginazione nella nostra, disegna dramma famigliare e 
dramma storico ed evoca l'epica grandezza di una guerra quasi ignorata, una guerra civile 
combattuta in un mulinare di passione, sangue e speranza, come nella tradizione dei poemi 
cavallereschi, del melodramma e del cinema americano. 

L’onda di Todd Strasser

Basato su un episodio realmente accaduto in una scuola superiore americana, il romanzo racconta 
l'esperimento di vita reale con cui un insegnante di storia ha cercato di fare capire ai propri alunni 
come hanno fatto Hitler e i nazisti a convincere e trascinare un intero popolo. 



Vite che non sono la mia di Emmanuel Carrère

Sri Lanka 2005. La notte prima dello tsunami, Carrère e la sua compagna Hélène hanno deciso di 
separarsi. Poi però l'onda si porta via Juliette, quattro anni, unica figlia di una giovane coppia 
conosciuta solo qualche sera prima, ed Emmanuel, insieme a Hélène, si ritrova a condividere con 
quella famiglia un dramma che lo scuote dal profondo e, soprattutto, lo apre a un'intimità nuova con 
la compagna. Il secondo tsunami si verifica in Francia, al rientro: Juliette, sorella di Hélène, ha di 
nuovo il cancro. Sostenuta da un marito coraggioso, Juliette ha deciso che vivrà tanto da lasciare 
che le sue bambine partecipino al saggio scolastico di fine anno, e se ne andrà nel suo letto 
d'ospedale dopo averle salutate un'ultima volta. Carrère racconta la sua fine intrecciando il suo 
punto di vista a quelli dei famigliari e della comunità: dal marito ai vicini di casa, dai genitori al 
collega avvocato militante con il quale Juliette ha combattuto contro lo strozzinaggio delle società 
finanziarie. E ricostruisce una dolorosa vicenda umana che muove un intero sistema di affetti ed 
emozioni. 

La città dei ladri di David Benioff

1941, è l'ultimo dell'anno e Lev Beniov, ragazzo diciassettenne, è solo a Leningrado, la città sotto 
assedio in cui vige la legge marziale. La madre e la sorella sono evacuate a settembre prima che 
l'assedio cominciasse; il padre è stato richiamato alle armi nel 1937. I guai di Lev cominciano 
quando un paracadutista tedesco, morto assiderato, atterra sulla sua strada, il ragazzo abbandona la 
sua postazione di pompiere e ruba il coltello al tedesco, ma viene arrestato dai soldati russi e 
incarcerato con la minaccia di condanna a morte, prevista dalla legge marziale. Il suo compagno di 
cella è il ventenne Kolja, disertore cosacco presuntuoso e sprezzante che non manca di prenderlo in 
giro per il suo grosso naso da ebreo. L'ostilità iniziale tra i due ragazzi si trasforma però presto nei 
più stretto e solido dei legami. Il colonnello dell'esercito, Grechko, decide di risparmiare la vita dei 
due affidando loro un compito pressoché impossibile in una città che sta morendo di fame: trovare 
in cinque giorni una dozzina di uova per la torta di nozze della figlia. 

Cronache di un venditore di sangue di Yu Hua

Xu Sanguan lavora in una fabbrica di seta, e viene da un paese in cui è tradizione sostenere che chi 
non vende sangue è uomo di salute cagionevole, che non troverà mai moglie. Vendere sangue frutta 
una somma ingente di denaro, ma poiché il sangue discende dagli antenati non lo si può vendere per 
futili motivi. Il protagonista venderà il sangue dieci volte: per sposarsi, per la nascita dei figli e per 
ogni tappa saliente della sua vita, lungo un percorso che è quello vissuto da tutti i cinesi della 
Repubblica popolare. Così, la vita eroicomica di Xu Sanguan diventa un'occasione per ripercorrere 
la storia della Cina, dalla comune popolare al Grande balzo in avanti, dal triennio della grande 
carestia alla Rivoluzione culturale, fino ai giorni nostri. 

Tutto chiede salvezza di Daniele Mencarelli

Ha vent'anni Daniele quando, in seguito a una violenta esplosione di rabbia, viene sottoposto a un 
TSO: trattamento sanitario obbligatorio. E il giugno del 1994, un'estate di Mondiali. Al suo fianco, i 
compagni di stanza del reparto psichiatria che passeranno con lui la settimana di internamento 
coatto: cinque uomini ai margini del mondo. Personaggi inquietanti e teneri, sconclusionati eppure 
saggi, travolti dalla vita esattamente come lui. Come lui incapaci di non soffrire, e di non amare a 
dismisura. Dagli occhi senza pace di Madonnina alla foto in bianco e nero della madre di Giorgio, 



dalla gioia feroce di Gianluca all'uccellino resuscitato di Mario. Sino al nulla spinto a forza dentro 
Alessandro. Accomunati dal ricovero e dal caldo asfissiante, interrogati da medici indifferenti, 
maneggiati da infermieri spaventati, Daniele e gli altri sentono nascere giorno dopo giorno un senso 
di fratellanza e un bisogno di sostegno reciproco mai provati. 

Il talento di Mister Ripley di Patricia Highsmith

Tom Ripley è un giovane che vive a New York lottando con ogni mezzo per tirare avanti, incluso 
una serie di piccole truffe. ... Appena arrivato in Italia, Ripley incontra Dickie e la sua amica Marge 
Sherwood; Tom riesce quasi subito a simpatizzare con Dickie, mentre con Marge s'instaura 
un'antipatia reciproca. 

Sconosciuti in treno di Patricia Highsmith

Guy Haines e Charles Anthony Bruno si trovano per caso a viaggiare nello stesso vagone di un 
treno diretto verso sud. Per vincere la noia del viaggio cominciano a parlare e a raccontarsi vicende 
sempre più personali. E così i due viaggiatori scoprono di vivere due situazioni assai simili. 

Il ponte sulla Drina di Ivo Andric

Alla confluenza di due mondi quello cristiano e quello musulmano sorge Visegrad, in Bosnia, da 
sempre città di incontro fra diverse razze, religioni e culture. Ed è qui che nel Cinquecento il visir 
Mehmed-pascià fece erigere un ponte, diventato un simbolo dell'oppressione perché costruito grazie 
alla fatica e ai sacrifici di molti cristiani , ma anche una testimonianza della fusione di due diversi 
mondi. Il ponte è il centro del romanzo di Andric: un grande affresco che va dal Cinquecento alla 
Prima guerra mondiale e che ha per sfondo una Bosnia romantica, con le sue complesse vicende 
storiche ma anche con i drammi quotidiani degli uomini che vi abitano. Andric si conferma 
interprete e commosso cantore di questa terra tormentata. 

Dalle nove alle nove di Leo Perutz

Che cosa nasconde il bizzarro e concitato comportamento di Stanislaus Demba nelle dodici ore di 
una fatale giornata di inizio secolo? Quale colpa, quale paura lo mette in fuga attraverso le stazioni 
di un itinerario tormentoso e funambolico per le strade di Vienna? Fra i nove rintocchi del mattino e 
i nove battuti dalla campana della sera si consuma l'odissea dell'uomo braccato nel labirinto della 
città e delle proprie paure. "Dalle nove alle nove" è stato pubblicato per la prima volta nel 1918. 

Le otto montagne di Paolo Cognetti

Pietro è un ragazzino di città. La madre lavora in un consultorio di periferia, farsi carico degli altri è 
il suo talento. Il padre è un chimico, un solitario, e torna a casa ogni sera carico di rabbia. Ma sono 
uniti da una passione comune, fondativa: in montagna si sono conosciuti, innamorati, si sono 
addirittura sposati ai piedi delle Tre Cime di Lavaredo. La montagna li ha uniti da sempre, anche 
nella tragedia, e l'orizzonte lineare di Milano li riempie ora di rimpianto e nostalgia. Quando 
scoprono il paesino di Graines sentono di aver trovato il posto giusto: Pietro trascorrerà tutte le 
estati in quella Val d'Ayas "chiusa a monte da creste grigio ferro e a valle da una rupe che ne 
ostacola l'accesso" ma attraversata da un torrente che lo incanta dal primo momento. E lì, ad 
aspettarlo, c'è Bruno, capelli biondo canapa e collo bruciato dal sole: ha la sua stessa età ma si 
occupa del pascolo delle vacche. Sono estati di esplorazioni e scoperte, tra le case abbandonate, il 



mulino e i sentieri più aspri. Sono gli anni in cui Pietro inizia a camminare con suo padre, "la cosa 
più simile a un'educazione che io abbia ricevuto da lui". La montagna è un sapere, un modo di 
respirare, il suo vero lascito: "Eccola lì, la mia eredità: una parete di roccia, neve, un mucchio di 
sassi squadrati, un pino". Paolo Cognetti esordisce nel romanzo con un libro sui rapporti che 
possono essere accidentati ma granitici, sulla possibilità di imparare e sulla ricerca del nostro posto 
nel mondo. 

La paziente silenziosa di Alex Michaelides

Alicia Berenson sembra avere una vita perfetta: è un'artista di successo, ha sposato un noto 
fotografo di moda e abita in uno dei quartieri più esclusivi di Londra. Poi, una sera, quando suo 
marito Gabriel torna a casa dal lavoro, Alicia gli spara cinque volte in faccia freddandolo. Da quel 
momento, detenuta in un ospedale psichiatrico, Alicia si chiude in un mutismo impenetrabile, 
rifiutandosi di fornire qualsiasi spiegazione. Oltre ai tabloid e ai telegiornali, a interessarsi alla 
«paziente silenziosa» è anche Theo Faber, psicologo criminale sicuro di poterla aiutare a svelare il 
mistero di quella notte. E mentre a poco a poco la donna ricomincia a parlare, il disegno che affiora 
trascina il medico in un gioco subdolo e manipolatorio. 

La febbre di Jonathan Bezzi

Jonathan ha 31 anni nel 2016, un giorno qualsiasi di gennaio gli viene la febbre e non va più via, 
una febbretta, costante, spossante, che lo ghiaccia quando esce, lo fa sudare di notte quasi nelle vene 
avesse acqua invece che sangue. Aspetta un mese, due, cerca di capire, fa analisi, ha pronta grazie 
alla rete un'infinità di autodiagnosi, pensa di avere una malattia incurabile, mortale, pensa di essere 
all'ultimo stadio. La sua paranoia continua fino al giorno in cui non arriva il test dell'HIV e la realtà 
si rivela: Jonathan è sieropositivo, non sta morendo, quasi è sollevato. A partire dal d-day che ha 
cambiato la sua vita con una diagnosi definitiva, l'autore ci accompagna indietro nel tempo, 
all'origine della sua storia, nella periferia in cui è cresciuto, Rozzano - o Rozzangeles il Bronx del 
Sud (di Milano), la terra di origine dei rapper, di Fedez e di Mahmood, il paese dei tossici, degli 
operai, delle famiglie venute dal Sud per lavori da poveri, dei tamarri, dei delinquenti, della gente 
seguita dagli assistenti sociali, dove le case sono alveari e gli affitti sono bassi, dove si parla un 
pidgin di milanese, siciliano e napoletano. Dai cui confini nessuno esce mai, nessuno studia, al 
massimo si fanno figli, si spaccia, si fa qualche furto e nel peggiore dei casi si muore. Figlio di 
genitori ragazzini che presto si separano, allevato da due coppie di nonni, cerca la sua personale via 
di salvezza e di riscatto, dalla predestinazione della periferia, dalla balbuzie, da tutte le cose 
sbagliate che incarna (colto, emotivo, omosessuale, ironico) e che lo rendono diverso. 

La vasca del Führer di Serena Dandini

«È possibile per una donna rimanere "un genio libero" e "uno spirito dell'aria" senza pagare nessuna 
conseguenza?». Un'istantanea in bianco e nero coglie una donna dalla bellezza struggente immersa 
in una vasca da bagno del tutto ordinaria. Guardando bene, però, in basso ci sono degli anfibi 
sporchi di fango, e in un angolo, sulla sinistra, un piccolo quadro. Il viso nella cornice è quello di 
Adolf Hitler, il fango è quello di Dachau; lei, la donna, è Lee Miller: ha da poco scattato le prime 
immagini del campo di concentramento liberato, e ora si sta lavando nella vasca del Führer. 
Prendendo spunto da una fotografia che ha scoperto per caso, Serena Dandini si mette sulle tracce 
di Lee Miller Penrose, una delle personalità più straordinarie del Novecento. La cerca nei suoi 



luoghi, «dialoga» con lei, ripercorre la sua esistenza formidabile - che ha anticipato ogni conquista 
femminile - in un avvincente romanzo, una storia vera, tra i fasti e le tragedie del secolo scorso.

La paziente silenziosa di Alex Michaelides 

Alicia Berenson sembra avere una vita perfetta: è un'artista di successo, ha sposato un noto 
fotografo di moda e abita in uno dei quartieri più esclusivi di Londra. Poi, una sera, quando suo 
marito Gabriel torna a casa dal lavoro, Alicia gli spara cinque volte in faccia freddandolo. Da quel 
momento, detenuta in un ospedale psichiatrico, Alicia si chiude in un mutismo impenetrabile, 
rifiutandosi di fornire qualsiasi spiegazione. Oltre ai tabloid e ai telegiornali, a interessarsi alla 
«paziente silenziosa» è anche Theo Faber, psicologo criminale sicuro di poterla aiutare a svelare il 
mistero di quella notte. E mentre a poco a poco la donna ricomincia a parlare, il disegno che affiora 
trascina il medico in un gioco subdolo e manipolatorio. 

Leggere Lolita a Teheran di Azar Nafisi

Nei due decenni successivi alla rivoluzione di Khomeini, mentre le strade e i campus di Teheran 
erano teatro di violenze barbare, Azar Nafisi ha dovuto cimentarsi nell'impresa di spiegare a ragazzi 
e ragazze, esposti in misura crescente alla catechesi islamica, una delle più temibili incarnazioni del 
Satana occidentale: la letteratura. È stata così costretta ad aggirare qualsiasi idea ricevuta e a 
inventarsi un intero sistema di accostamenti e immagini che suonassero efficaci per gli studenti e, al 
tempo stesso, innocui per i loro occhiuti sorveglianti. Il risultato è un libro che, oltre a essere un atto 
d'amore per la letteratura, è anche una beffa giocata a chiunque tenti di proibirla. 

Balzac e la piccola sarta cinese di Dai Sijie

La storia di questo libro racconta di come la lettura, grazie alla segreta malia di una misteriosa, 
preziosissima valigia di libri occidentali proibiti, riesca a sottrarre due ragazzi, colpevoli soltanto di 
essere figli di "sporchi borghesi", a svariate torture e permetta anche a uno di loro di conquistare la 
"Piccola Sarta cinese". Così, pur vivendo in mezzo agli orrori della rieducazione, i due ragazzi e la 
Piccola Sarta scopriranno, in virtù di qualche goccia magica di Balzac, che esiste un mondo fatto di 
pura, avventurosa bellezza. Attraversando, nel frattempo, loro stessi rocambolesche avventure. 

La ladra di parole di Abi Daré 

A Ikati, un villaggio nel cuore della Nigeria, il destino delle donne è segnato: passano l'infanzia a 
occuparsi della casa e dei fratelli più piccoli, vanno a scuola solo per imparare a leggere e scrivere e 
poi vengono date in moglie al miglior offerente. Ma la quattordicenne Adunni è diversa: ama 
studiare, scoprire parole nuove per dar voce ai propri pensieri, per capire il mondo, per immaginare 
un altro futuro. E sogna di diventare maestra, di spiegare alle bambine come, grazie all'istruzione, 
possano liberarsi della miseria, guardare lontano, cercare la loro strada. Un sogno che però sembra 
infrangersi la mattina in cui il padre le annuncia di averla promessa a Morufu, un uomo molto più 
vecchio di lei e con già altre due mogli. Adunni sa che la sua famiglia ha un disperato bisogno dei 
soldi di Morufu, eppure non si arrende, nemmeno dopo aver compiuto il suo dovere di figlia, 
nemmeno dopo che una tragedia la obbligherà a scappare a Lagos, dove diventerà la serva di una 
donna prepotente e crudele. Anche nell'ora più buia, Adunni saprà trovare parole di coraggio e di 
speranza, parole che le daranno la forza di trasformare il suo sogno in realtà... Un romanzo che 



esalta tutte quelle donne che ogni giorno lottano per un mondo più giusto. Una storia drammatica ed 
emozionante, che svela una realtà umana e sociale sconosciuta a molti... 

La casa delle belle addormentate di Yasunari Kawabata

«La casa delle belle addormentate» è un raffinato racconto erotico incentrato sulle visite del vecchio 
Eguchi a un inconsueto postribolo nel quale gli ospiti possono passare la notte con giovanissime 
donne addormentate da un narcotico. Il regolamento vieta di svegliarle, esaltando il fascino quasi 
magico emanato dalle fanciulle, e permette a Eguchi, attraverso una delicata rapsodia di sensazioni 
e di ricordi, di riappacificarsi con se stesso in un viaggio tra i più misteriosi recessi della psiche, 
evocati con segni incredibilmente semplici, rarefatti e luminosi. 


